
Nel Madagascar 
ritrovata 
una specie 
«scomparsa» 

Nelle formi! settentrionali del Madagascar e stata recente
mente ritrovata una specie che si credeva estinta, quella del-
l'Alkxebus trichitis, un piccolo lemure di cui si erano cono
sciuti solo cinque esemplari catturati ed imbalsamati alla li
ne del secolo scorso. La scoperta è slata fatta dallo zoologo 
Bernhard Meler, il ricercatore cui si deve anche la scoperta 
di una specie del tutto nuova, quella dcll'Hapalcmur aurcus. 
L'Alloccbus è un piccolo animaletto lungo trenta centimcn-
tri che pesa appena 80 grammi. Mcier ha potuto fotografare 
una tana dove c'erano la madre con due cuccioli. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Individuati 
ì recettori 
della melatonina 

Alcuni ricercatori della Me
dicai school di Chicago han
no individuato i ricettori del
la melatonina, l'ormone ce
rebrale che regola i ritmi del 
nostro organismo. È il primo 
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possano agire sui recettori sia come agonisti sia come inibi
tori, allo scopo di curare i disturbi del ritmo corporeo, in par
ticolare quelli del sonno. Anche alcune forme depressive so
no legale ad un malfunzionamento dei ritmi corporei, dovuti 
ad una errata secrezione di melatonina. 

Antigravità, 
gli esperimenti 
non la verificano 

Qualche tempo fa due ricer
catori giapponesi avevano 
annunciato - con mille cau
tele - di ritenere di avere le 
prove dell'esistenza della 
forza anligravitazionalc. Era-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no nusciti - sostennero - a 
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piccolo giroscopio, facendolo ruotare molto velocemente. 
Data la semplicità dell'esperimento, esso 6 stato ripetuto in 
moltissimi laboratori di tutto il mondo ed il risultato di que
sto controllo ha dimostrato che i due giapponesi si erano 
sbagliati: l'antigravità non esiste. Il falso risultato dipendeva 
dalle vibrazioni prodotte dalla rotazione della piccola mas
sa metallici. Vibrazioni che influivano sulla bilancia. 

Difetti 
dell'udito 
ed inquinamento 
acustico 

Su ventotto milioni di ipoa
cusie registrate negli Siali 
Uniti, una decina di milioni 
circa e causata dall'esposi
zione prolungata a suoni di intensità superiore a 85 decibel. 
Questa e la conclusione di un gruppo di esperti che ha criti
cato la decisione governativa di abolire l'ufficio di controllo 
dell'inquinamento da rumore esistente nell'ambito della En-
vironmcntal protection agency. 

Summit 
italiano 
sull'Aids 
a Genova 

Oggi, mercoledì, si svolge a 
Genova, nella sala dei Con
gressi del castello Simon 
Boccancgra presso l'ospe
dale San Martino di Genova, 
un convegno nazionale sulla 

^ ^ ^ patologia dell'Aids. Saranno 
mmmmm presentì gli studiosi maggior

mente impegnati nei vari settori di ricerca sulla sindrome da 
immunodeficienza acquisita. Scopo del meeting è un ag
giornamento sulle conoscenze di Immunopatologla, anato
mia patologica e clinica della malattia, per combattere la 
quale occorre l'impegno costante degli scienziati e delle for
se operative in campo sanitario e sociale. 

Il sangue 
in polvere 
liofilizzata 

Un sostituto delle cellule 
sanguigne sotto forma di 
polvere liofilizzala da ag
giungere ad acqua sterile 

• per costituire un vero e pro
prio «sangue artificiale» atti-
vo per scttantadue ore e da 

^"™"™"**"•""'^"'•^^^ usarsi solo in caso di emer
genza, e stato messo a punto in Israele dall'equipe del prof. 
Uri Dinar, decano della facoltà di biomedica dell'Istituto di 
tecnologia di Haifa. I.a ricerca in questo complesso campo 
della biochimica del sangue, ha detto Dinar, è stata mollo 
lenta e laboriosa. Dopo aver infatti isolato e selezionato le 
complesse proteine del sangue dalla molecola dell'emoglo
bina, i ricercatori hanno cominciato ad operare per renderla 
riutilizzabile dopo essere stata liofilizzata. Il sostituto del 
sangue deve poi poter essere conservato sottoforma di pol
vere in assenza di refrigerazione. La perdita di sangue nel 
corso di incidenti stradali o altri infortuni, è l'opinione di Di
nar, costituisce una delle pnncipali cause di decesso. In 
questi casi il sangue artificiale è in grado di funzionare per 
un tempo sufficiente a trasportare ad esempio la vittima del
l'incidente stradale in ospedale dove potrà poi ricevere tra
sfusioni di vero sangue del suo gruppo. Finora il sangue arti
ficiale 6 stato sperimento soltanto su animali di laboratorio: i 
buoni risultati ottenuti lasciano ben sperare in una rapida 
produzione commerciale. 

NANNI RICCOBONO 

U n libro di Livi Bacci su demografia e biologia 
L'utopia del controllo sulla natura e lo sfasamento di velocità 
tra la crescita delle popolazioni e l'evoluzione culturale 

L'estinzione delle razze 
M La contrapposizione tra 

' natura e cultura si è p>iù volte 
riproposta nei nostri tentativi di 
comprendere la storia passata 
ed ancor più in quelli di preve
dere il nostro futuro. Tale con
trapposizione ha spesso as
sunto le due forme speculari di 
tentativi di sottomettere Cuna 
all'altra. Nel tentativo di far di
pendere più o meno totalmen
te la cultura dalla natura si è 
giunti fino alle aberranti forme 
della sociobiologia secondo le 
quali, ad esempio, I comporta
menti delle società degli insetti 
(e già chiamarle società è 
fuorviarne) servirebbero come 
chiave di comprensione delle 
società degli uomini. Nel me
desimo conlesto vanno pero 
anche posti quei tenutivi co
siddetti •verdi» di difesa ad ol
tranza di un supposto stato di 
natura, che comsponde, nelle 
sue descrizioni più approssi
mative, all'inarca all'ambiente 
storicamente determinato In 
Europa occidentale poco pri
ma della Rivoluzione indu
striale, tentativi che secondo 
una facile previsione conflui
ranno In quel calderone di mo
vimenti millenanstici che ci af
fliggeranno in questo ultimo 
decennio del secondo millen
nio. 

All'altro opposto si possono 
incontrare le visioni più o me
no deliranti di controllo totale 
della natura con speranze otti
mistiche, ed anzi senza limiti, 
di poter sempre avere a dispo
sizione la cultura necessaria 
per dominare 
qualsivoglia si
tuazione di natu
ra, come la spe
ranza continua
mente rinnovata 
di trovare fonti 
incsaunbili e pu
lite di energia e le conscguenti 
previsioni fantascientifiche di 
un pianeta in grado di soppor
tare qualunque stravagante 
numero di miliardi di uomini. 

Da alcuni anni sta acqui
stando progressivamente cre
dito una terza posizione che è 
bene illustrata dall'immagine 
del limiti di natura che sono in 
ogni caso posti a qualunque 
cultura: quest'ultima è pertan
to libera di svilupparsi secon
do quelle dinamiche inteme 
che sono proprie di tutta la no
stra storia culturale, ma deve 
nel contempo conoscere e va
lutare opportunamente quali 
sono I limiti oltre i quali la na
tura umana rischia l'estinzione 
o un tale impoverimento da 
non poter rappresentare il sup
porto di alcuna cultura. 

La demografia è tra la scien
ze umane quella che inevita
bilmente deve scegliere questa 
posizione ed il recente libro di 
M. Uvi-Bacci (Storia minima 
della popolazione del mondo, 
Loeschèr, 1989) rappresenta 
uno dei tentativi di illustrare 
questo modo di pensare. Il 
biologo non può che esprime
re soddisfazione nel vedere 
identificate con puntualità 
quelle variabili biologiche con 
le quali qualunque modello di 
sviluppo deve fare i conti. Scel
ta e costrizione sono presenta
te come le Scilla e Cariddi del 

nostro possibile sviluppo. Si 
tratta di riconoscere alla natu
ra non un «valore» assoluto e 
aprioristico, ma più semplice
mente (ciò che che e" ovvia
mente molto più complicato 
da fare) la trama entro la qua
le disegnare una possibile ulte
riore evoluzione culturale. 

Nel teorizzare sul limiti, la 
variabile tempo è certamente 
tra le più rilevanti per il sempli
ce fatto (e tocca al biologo 
sottolinearlo) che la velocità 
di evoluzione di natura e cultu
ra sono quasi sempre assai di
verse tra loro. 

La cultura spesso procede 
troppo In fretta perche la natu
ra possa adeguarvisi: classico 
l'esempio della diffusione del
la malaria legata all'invenzio
ne dell'agricoltura ed allo sta
bilizzarsi di zone intensamente 
popolale, rispetto al quale fe
nomeno scarse reazioni fisio
logiche e costosi adattamenti 
genetici sono stati le sole ri-

li nuovo fenomeno migratorio di cui tutti 
siamo testimoni sta portando le varie raz
ze umane a contatto tra loro con episodi 
anche violenti di intolleranza. Eppure, la 
completa regressione della differenza 
razziale potrebbe avvenire in una o po
che generazioni di matrimoni misti. L'e
stinzione de le diversità tra le razze uma

ne potrebbe verificarsi molto rapida
mente. Ma mentre la velocità biologica 
lo permette, quella dell'evoluzione cultu
rale, più lenta, oppone grandi resistenze. 
Ancora una volta, una conoscenza cor
retta della natura potrebbe fornire i mez
zi per disegnare la trama nella quale la 
cultura può costruire il futuro. 

sposte possib-li. Di qui l'alta 
mortalità malarica passata a 
prcsenie. 

E ciò e accaduto per la spro
porzione tra a velocità della 
evoluzione biologica e quella 
della diffusiore dell'agricoltu
ra che lOmlla anni fa è proce
duta a circa 1 chilometro al
l'anno (almeno in Europa oc
cidentale) 

Assai più lentamente e- avve-
nulo invece un precedente fe
nomeno cu turale umano: 

LUCIANO TlliBFIENATO 

quello delle migrazioni che 40-
50mila anni fa hanno portato 
l'uomo ad occupate pratica
mente l'intero punita. La na
tura si è potuta .idejuare (an
che perché le richieste erano 
meno complesse) selezionan
do quei caratici adattativi alle 
diverse latitudin i « a i diversi cli
mi che rappreseniano le carat
teristiche differendoli delle va
rie razze umane colore della 
pelle, forma del naso e dei ca
pelli, ecc. 

Ora un nuovo Icnomenomi
gratorio sta portando le vane 
razze umane a contatto tra lo
ro con esplosioni talvolta vio
lentissime di intolleranza. In 
questo caso il biologo può din-
che la velocità ili evoluzione 
biologica potrebbe essere as
sai più elevata di quanto non 
sia quella di evoluzione cultu
rale verso una tolleranza com
pleta. Infatti la completa re

gressione del dif lerenziamento 
razziale (perche è (enonieno 
perfettamente regredibile) 
può avvenire in una o poche 
generazioni di matrimoni mi
sti, come del resto è già in buo
na parte avvenuto in alcuni 
paesi dell'America latina. In 
questo caso è però la cultura 
con ie sue rigidità che impedì-
sce la ovvia e facile soluzione 
del problema. Decine di mi
gliala di anni sono occorsi per 
«fare» le razze, poche decine di 
anni sarebbero sufficienti per 
«disfarle»: ma non è cosa sem
plice vincere le tembili resi
stenze culturali (economiche, 
innanzitutto) che si oppongo
no. 

Anche l'attuale disequilibrio 
della dinamica delle popola
zioni e principalmente conse
guenza di sfasamenti di veloci
tà: la vita di una popolazione 
non è la somma delle vite degli 

individui che la compongono. 
i' piuttosto il bilancio delle loro 
vite e delle loro morii e qualun
que specie è sprawissuta solo 
'irò a quando ha mantenuto 
juesto equilibrio. Una grande 
:cnquista culturale umana è 
consistita nell'eser:itare un 
controllo efficiente, anche se 
•on completo, su vila e morte. 
Non sarebbe diffide trovare 
un nuovo equilibrio (control
la o ora più dalla cultura che 
d lilla natura) tra nascite e 
notti. Ma anche in questo ca
se è la cultura stessa che op
pone resistenza: la maggioran
ze delle religioni (e delle cul

ture ad esse associate) accetta 
assai più facilmente il control
lo della morte piuttosto che 
quello della vita, mostrando 
una plateale contraddizione 
intema proprio in nlcnmcnto 
all'invocato rispetto per la na
tura. Di qui l'esplosione demo
grafica. 

Ancora una volta una cono
scenza corretta della natura 
(cioè rispettosa senza essere 
idolatrante) potrebbe, a chi lo 
volesse veramente, fornire i 
mezzi per disegnare la trama 
inevitabile entro la quale la 
cultura può costruire l'oidito 
del suo futuro. 

In minoranza 

Ma i bianchi 
d'America 

hanno paura 
• • Tra i bianchi anglosassoni degli Nati 
L niti si va diffondendo una sorta di -paura 
del sorpasso». Sorpasso demografico, natu
ralmente. Secondo alcune proiezioni stati
si iche. infatti, da qui all'inizio del nuovo se
colo la popolazione di ongine ispanica 
crescerà del 21%, quella di origine asiatica 
del 22%, la popolazione nera di oltre il 12% 
I bianchi invece dovrebbero avere un trend 
e i e si attesta attorno ad un misero 2%. En
tro il 2020, se queste previsioni verranno 
confermate, la popolazione ispanica rad-
doppierà raggiungendo i 115 milioni di 
unità. L'anno cruciale in cui i bianchi an
glosassoni saranno superati dalle altre et
nie sarà il 2056. Ma in uno Stato americano 
questo sorpasso è già avvenuto- si trut'a 
della California. 

Naturalmente, fioccano le previsioni si" 
mutamenti strutturali, culturali t i >• • > • 
che questo comporterà. Uno studio p. '•• 
calo qualche mese fa sulla rivista amen I 
na «Science» sosteneva, ad esempio clic il 
sorpasso demografico implicherebbe una 
netta diminuzione dei laureali in discipline 
scientifiche. E anzi attribuiva agli attuali 
tiend etnodempgrafici la diminuzione s u 

'in atto. Una tradizione culturale, mt.i'ii 
vjole che ad iscriversi alle facoltà scicntiii-
che siano soprattutto i ragazzi bianchi an
glosassoni e, in misura minore, gli asiatici 
Mentre i neri sono più propensi ad intra
prendere studi di giurisprudenza e t;li spa
rici camere universitane legate alie lucoltj 
umanistiche. 

Il diminuire del peso relativo dei bianchi 
rei bilancio etnico americano comporta 
perciò un inaridirsi delle fonti di quadn 
scientifici per il paese. Che, infatti, sostiene 
lo studio, é costretto ad importare «cervelli» 
dall'estero e in particolare dai paesi in via 
! i sviluppo. Un «brain drain» che i paesi po

veri temono non poco. 

La salute minacciata 
da troppe vibrazioni 
• i Le vibrazioni fanno ormai 
parte della nostra vita quoti
diana. Spesso non ce ne ren
diamo conto, eppure si tratta 
di una ulteriore fonte di inqui
namento, onnipresente come 
il rumore. Dai mezzi di traspor
lo (metropolitana, autobus) 
agli elettrodomestici, dai mac
chinari industnali agli utensili 
del «fai da te»; il movimento vi
bratorio può provocare danni 
tisici e psichici. 

Un'esposizione prolungata 
a vibrazioni su tutto il corpo, 
come avviene nel caso di lun
ghi viaggi in auto, e alla base di 
numerosi malesseri, di cui il 
dolore alla schiena costituisce 
il più diffuso. Elemento ancora 
più preoccupante, secondo al
cuni ricercatori, vibrazioni co
stanti per un certo perìodo di 
tempo possono influire sulla 
reattività psicofisica di chi gui
da, abbassandone il livello di 
attenzione. Questo affatica
mento potrebbe addirittura es
sere all'origine di incidenti ri
masti finora senza spiegazio
ne. 

Gli utensili vibranti, come i 
martelli pneumatici o I trapani 
elettrici, possono causare di
sturbi di tipo vascolare alle 
mani, disturbi alle ossa e alle 
articolazioni, problemi neuro
logici. Ma questo nemico spes
so sottovalutato ci aggredisce 
anche fra le pareti domestiche. 
Può nascondersi sotto le sem
bianze innocue di un elettro
domestico: non solo la lavatri
ce e la lavastoviglie, ma il frul
latore, il coltello o l'apriscatole 
elettrico. E se per rilassarci ci 
dedichiamo al giardinaggio, 
anche il semplice taglio del
l'erba con la motofalciatrice 
può nascondere qualche insi
dia. Per non parlare delle co
struzioni che sorgono lungo i 
percorsi della metropolitana o 
in prossimità delle lince ferro
viarie. 

Non sono soltanto gli esseri 
umani a soffnme, ma edifici e 
opere d'arte: a suo tempo il 
passaggio della metropolitana 
milanese in piazza Duomo 
aveva fatto temere per la stabi
lità del celebre monumento. 
Ora c'è giachi si chiede se la li

nea 3 della sotterranea, di 
prossima inaugurazione, pas
sando sotto la Scala non possa 
recare danno all'attività artisti
ca del grande teatro. 

Di tutti questi problemi si è 
occupata la Conferenza inter
nazionale promossa dall'Uni, 
l'Ente italiano di unificazione, 
che studia le norme tecniche 
relative ai diversi settori indu
striali. Alla conferenza, che si è 
svolta a Milano nei giorni scor
si, hanno aderito venti paesi, 
fra cui Stati Uniti, Canada, Ci
na, Giappone, Repubblica fe
derale tedesca, Svizzera e In
ghilterra. Si è discusso della 
necessità di armonizzare le 
normative mondiali per misu
rare le vibrazioni prodotte dai 
macchinari e per quantilicame 
gli effetti sulla salute umana. Si 
è parlato anche della possibili
tà di ridurre, con apposite tec
nologie, le vibrazioni emesse 
dalle vane fonti a livelli tollera
bili per l'uomo e l'ambiente. 
Per quanti si battono per una 
migliore qualità della vita si 
apre dunque u nuovo fronte di 
lotta. 

Delusione a Cape Canaveral per il rinvio del lancio dello shuttle: se ne riparla giovedì 

Tutti a casa, il supertelescopio non parte 
Atmosfera mogia alla «Woodstock dell'astronomia» 
raccoltasi a Cape Canaveral perii lancio del mega-
super-telescopio Hubble. La navetta Discovery non 
è partita a causa di un malfunzionamento scoperto 
a quattro minuti dal via. Il progetto attorno a cui si è 
creata un'attesa spasmodica dovrà attendere anco
ra almeno sino a giovedì, dopo che era stato già più 
volte rinviato negli ultimi sette anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

• NEW YORK. «La battuta 
corrente è che in realtà non c'è 
nessun telescopio. Che il tutto 
sarebbe solo un grande esperi
mento psicologico sugli elfctti 
della gratificazione procrasti
nala», dice Sarah Stevcns-Ray-
bum, bibliotecaria presso io 
Space telescopc scicnce insti-
tute di Baltimora, il centro re
sponsabile della progettazione 
e dell'esecuzione dell'intero 
progetto Hubble. Hanno 
aspettato e procrastinato per 
anni, dovranno aspettare e 
procrastinare ancora almeno 
qualche giorno, perché lo 
shuttle che ieri doveva portare 
in orbita il mega-super-tele

scopio non iì partito. 
Il lancio Cella navetta Disco

very è stato sospeso a quattro 
minuti dal v a a causa del mal
funzionamento dei sistemi 
idraulici di uno dei coni di co
da, quell. che consentono in 
pratica lo «sterzeggio» del veli
volo. Stanno cercando ancora 
disperatami.-nte di capire esat
tamente cosa non funziona. 
•C'è qualcosa di rotto, lo dob
biamo scst mire-, ha spiegato 
Keith Hudk ns. il capo della di
visione Shuttle della Nasa. 
Hanno g:à rinunciato a ripro
varci og^i. Potrebbe partire 
giovedì e» venerdì se tutto va 
bene. Se no dovranno rinviare 

il lancio di altn 3 giorni almeno 
per ncaricare li I; itterie del te
lescopio. 

«Ma cosa voli-te che siano 
pochi giorni ri»pi tto ai 15 mi
liardi di anni dell'Universo?-, 
dice qualcuno ci >"> una battuta 
che suona scaramantica. «Le 
stelle saranno la«sù anche do
mani», nbatte un altro. Per sca
ramanzia avevano già deciso 
di tenere al minimo gli entusia
smi e di non (aleggiare asso
lutamente nulla I nché lo Hub
ble non solo fos.se già orbitan
te nello spazio, ma pienamen
te funzionante. l'opo tanti nn-
vii, per scaramanzia alcuni de
gli scienziati si < rano abituati 
al vezzo del p « - imismo siste
matico, si erano messi a di
chiarare ai giom ilisti che nel
l'attesa si concei itravano sulle 
inserzioni con ol'erte di lavoro 
nel caso qualcosa andasse 
storto, qualcuno si era persino 
esibito in humour macabro. «È 
un po' come estere l'ingegne
re capo per le piramidi. Co
struire una piramide può di
ventare noioso ! pecie se dura 
molto tempo; ind la dimensio
ne del lavoro le rende ugual

mente allettante anche se si 
traila semplicemente di mette
re un mattone sull'altro», aveva 
spiegato David Skillman, inge
gnere capo del progetto Hub
ble al Centro di volo spaziale 
di Greenbelt. 

•Un rinvio di pochi giorni 
può sembrare poca cosa dopo 
ripetuti rinvìi dutati sette anni. 
Ma si sa che in questi casi le 
delusioni non sono affatto di
rettamente proporzionali al 
rinvio addizionale: aumentano 
a ritmi vertiginosi quanto più il 
momento atteso sembrava av
vicinarsi. L'attesa per lo Hub
ble supera già quella per uno 
strumento che dovrebbe con
sentire di scrutare nello spazio 
molto al di là di ogni confine 
smora accessibile all'occhio 
umano attraverso le lenii dei 
più potenti telescopi terrestri È 
diventata ormai attesa per una 
leggenda, c'è chi la mette qua
si come se il tclescopiop do
vesse consentire di sbirciare 
Dio. «Un amico ha proposto di 
chiamarlo Creai Orbitai Devi-
ce, il che darebbe una sigla in
teressante (GOD, Dio)», ci ha 
scherzato su il dottor Lyman 
Spitzer lo scienziato che aveva 

proposto un telescopio orbi
tante sin dal 1946. 

Proprio l'enorme attesa 
creatasi in questi giorni per 
iiucllo che il telescopio spazia
le potrà , e in particolare le 
l>erssioni venute da mass-me
dia, avevano nelle ultime ore 
convinto la Nasa a promettere 
entro pochi giorni la diffusione 
'e prime foto «grezze », anziché, 
i ra qualche settimar a. le prime 
oto elettronicamente «abbellì-
e». 

Si è fatta mogia invece Ieri 
'atmosfera tra le centinaia di 
cienziatl, specialisti, esperti e 
turiosi raccoltisi a Cape Cana-
•/era!, per quella clic il presi-
Jente dell'America^ astrono
mica! society, John I3ahcall, ha 
lefinito la «Woodstock dell'a-
.tronomia», insieme kermesse 
ii massa e tornante storico co
me lu il megaconcc rto rock di 
venti e più anni fa nei boschi 
up-state New York. Delusi so
no tanto gli addetti ai lavori su-
perspccializzati, quanto la ri
strettissima pattuglia di astro
nomi dilettanti che vi avranno 
accesso e quanto i ;!00 che so
no slati invitati ad issislere al 

lancio al Kennedy space cen
ter solo perché parenti e di
scendenti di Edwin P I lubblc. 
l'astronomo americano che 
negli anni 20 avanzò la teoria 
del «big bang», dell'universo 
continuamente in espansione 
da un'esplosione ongmana. 

Di pessimo umore ovvia
mente sono anche gli astro
nauti, che hanno dovuto sbar
care dallo shuttle 45 minuti do
po la sospensione de! lancio. 
Dovranno ricominciare tutta la 
complessissima cerimonia di 
imbarco e preparazione da ca
po. Senza tener conto del fatto 
che gli pesa addosso la re
sponsabilità di portare in orbi
ta l'oggetto più costoso mai 
lanciato finora: lo Hubble e co
stalo oltre 1 miliardo e mezzo 
di dollari. Il cargo e tanto pre
zioso che se il telescopio non 
funzionasse da solo gli astro
nauti dovranno uscire nello 
spazio a ripararlo. «Non r e 
dubbio che mi sentirò più ner
voso a fare questo che qualun
que altra cosa abbia dovuto ta
re nelle missioni precedenti-, 
ha dichiarato l'ingegnere di 
bordo Steve Hawley, alla sua 
terza missione. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 
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